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Nome del Compilatore: Chiara Donati, con la collaborazione di Roberto Lucioli (responsabile 
archivio Istituto Storia Marche) 

I.STORIA 

 

 

Località Comune Provincia Regione 

Porta Nova Corinaldo Ancona Marche 

 

Data iniziale: 4 agosto 1944 

Data finale:  

 

Vittime decedute: 
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Di cui 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute 

Bucci Ottorino, n. nel 1876. Il suo nome non è presente nel Ricompart. 

 

Altre note sulle vittime:  

Il figlio Ubaldo, nato nel 1908, già segretario della sezione locale del fascio repubblicano, era scappato al 

Nord con gli altri gerarchi. 

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  

- 

 

Descrizione sintetica (max. 2000 battute) 

Ottorino Bucci era uno dei titolari dell’omonima impresa di autotrasporti della città. Il 4 agosto 1944 fu 

stroncato da una granata penetrata dalla finestra della sua abitazione, mentre stava dormendo. Infatti i 

tedeschi in ritirata, dalla collina nei pressi di Villa Grandi, effettuarono poco dopo l’alba un ultimo lancio di 

bombe su Corinaldo. Nei giorni precedenti egli aveva rifiutato categoricamente di rivelare dove avesse 

nascosto le ruote e i ricambi dell’autobus depositato vicino a casa, questo – secondo la versione collettiva 



– sarebbe stata la ragione per cui i militari tedeschi puntarono dalla collina il cannone proprio verso la sua 

abitazione e l’uccisero. A conflitto concluso, proprio utilizzando quell’autobus che sarebbe stato di grande 

utilità per le truppe germaniche si ripristinerà immediatamente il trasporto pubblico a Corinaldo. 

 

 

Modalità dell’episodio: 

Cannoneggiamento - Granata penetrata dalla finestra 

 

Violenze connesse all’episodio: 

- 

 

Tipologia: 

Rappresaglia 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento/distruzione cadaveri □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 

TEDESCHI 

 

Reparto (divisione, reggimento, battaglione, corpo di appartenenza, ecc.) 

Ignoti militari tedeschi 

 

Nomi:  

- 

 

ITALIANI 

 

Ruolo e reparto  

- 

 

Nomi:  

- 

 

Note sui presunti responsabili: 

- 

 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

- 

 

 
 
 



III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 
Il suo nome è tra quello delle vittime civili decedute a Corinaldo e nel suo territorio durante il periodo del 

passaggio del fronte, presenti sulla lapide esposta nel Sacrario dello Sperone, nel centro storico di 

Corinaldo. 

 

Musei e/o luoghi della memoria: 
Una via di Corinaldo è intitolata a suo nome. 

 

Onorificenze 

- 

 

 

Commemorazioni 

- 

 

 

Note sulla memoria 

Testimoni oculari sostengono che in quell’occasione l’abitazione dei Bucci venne presa di mira 

volutamente dall’artiglieria tedesca per il suo reiterato rifiuto. Tale versione è ormai filtrata nella memoria 

collettiva della comunità di Corinaldo. 
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Fonti archivistiche:  

- 

 

Sitografia e multimedia: 

- 

 

Altro:  

- 

 

 



V. ANNOTAZIONI 
 

- 

 

 

 

 
VI. CREDITS 

Istituto Storia Marche 

 

 


